
DIREZIONE E AMMINISTRA 7IONE • ROMA 
Via IV No.tubtt. 149 - Telct 67.121 63.521 61.460 91M5 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.750 
Un semestre • • • 1.900 
Un t r imestre . . » 1.000 

Spedizione in abbonam. postale • Conto corrente poetale 1/29795 

rDBBMCITa : pw «gal aa. «1 COIMMI OoaawciUl, CIMM k 100 • Beai •pitteoli 
L 100 Croate* L 180 NtertlogW k. 100 • Fln«ii«fi», Buekt. UatU L 180 ili 
Uu« (««nuli»» Pigmento MUCÌMI*. Hlrolgerat HOC. PEfi Li PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
(S.P.I.) Vii ••! /u l taa t i 9, bau, Triti. 61.171. 61964 t et* 8ieeantil tt lUIli ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMANI SU "L'UNITA,, 
un articolo di 

PALMIRO TOGLIATTI 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 268 SABATO 12 NOVEMBRE 1949 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

LE CONSEGUENZE DELLA COMPLICITÀ' DEL GOVERNO CON I GRUPPI MONOPOLISTICI 

Nuove gravissime restrizioni 
nei consumi dell'energia elettrica 

Limitazioni al passaggio degli avventizi nei moli transitori - Un irrisorio 
acconto concesso ai dipendenti dello Stato - Nuove gravi tasse comunali 
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Tutto lo scacchiere pol i t ico ita
liano è in movimento. Ma l'opi
nione pubbl ica , distratta dalle 
cronache del « travaglio del so
cialismo democratico » che si 
svolr/c al ritmo di una vecchia 
comica, non si è ancora resa con
to pienamente del fatto che sta 
al centro della situazione; la coa
lizione ministeriale quale fu co
stituita due anni fa sotto Tepida 
del Dipartimento di Stato e del 
Vaticano i» funzione della lotta 
al comunismo, è ormai incr inata; 
lo schieramento politico del 18 
aprile è in crisi. 

Per rendersene conto non è ne
cessario affidarsi alle op in ioni del 
nostro giornale o di altri osserva
tori pol i t ic i . Basta l'aritmetica: 
1) i partit i del la coal iz ione si so
no ridotti da 4 a 3 e, con buona 
probabi l i tà , uno di quest i —- il 
Ibcrale — tra un mese si ritirerà 
anch'esso dal governo; 2) subi
to dopo il 18 apri le i d e m o c r i 
st iani occupavano nel governo 14 
seggi e gli a l leat i 9, mentre ades
so il rapporto è di 17 a 5; 3) do
po le d imiss ioni de i saragattiani, 
i partiti minori praticametne non 
sono più rappresentati nel go-
vrrno, dal momento che Crassi, 
Sforza, Porzio, Giovannini (tut
ti i superstiti cioè, tranne P a c -
ciardi) sono degli « i n d i p e n d e n -
4i u con in tasca due tessere: 
quel la del partito cui si appog
giano ufficialmente e quel la d c -
mocristiana. 

Messo in crisi il governo di c o a 
l iz ione, oli i tal iani si trovano og
gi di fronte ad un vero e proprio 
governo nero con qua lche sott i le 
venatura di altro colore. L'avve
nimento è dunque m o l t o i m p o r 
tante ed è necessario richiamare 
l'attenzione de l l 'opinione p u b b l i 
ca su d i esso e sulle cause che 
Io hanno determinato. In un suo 
recente art ico lo , Gian Carlo Pa
letta ha definito tutto ciò « il f a l 
l imento di i /na imposs ib i l e al
leanza dei ceti medi e di eruppi 
di lavoratori con la borghesia 
capitalistica », alleanza fallita 
non appena i ceti medi e i lavo
ratori si sono resi conto che la 
paura del proletariato, il famoso 
spettro agitato il 18 apri le , si p a -
gava con la soggezione pol i t ica 
ed economica ai gruppi monopo
listici. 

Anche qui non si tratta di opi 
n ioni personal i , ma di fatti certi 
e provati. Basta sfogliare i gior
nali delle ultime settimane. Mat 
prima d'ora il Messaggero che è 
cons iderato o c n e r a l m c n t c l'uffi
cioso del Presidente del C o n s i -
pl io, aveva sentito il b isogno di 
prendere posizione sullo scanda
lo dell'energia elettrica. Eppure 
ieri, ha pubbl i ca to un articolo 
di fondo in cui il problema del
l'energia elettrica viene defini
to « una vera calamità naziona
le », le società crogatrtei vengo
no accusate di « esos i tà », di trito
lare i bi lanci e si auspica un' in-
chiesta parlamentare sulle reali 
condirioni della produrione di 
energia. Il bel lo è che il M e s s a g 
gero fa complrt<Jnientc sua, con 
qualche mese di ritardo, la tpsi 
dei Consig l i di Gestione e. de l 
1" Uni tà , secondo cui le aziende 
e le t tr iche , non so lo non hanno 
mantenuto fede a l l ' impegno di 
costruire linoni impiant i , r ibadi 
to nell'agosto 1948 quando le ta
riffe furono aumentate da 16 a 
24 volte rispetto all'anteguerra; 
ma in pratica, spostando i condu
rti da quel l i indus tr ia l i - a quel l i 
rioiiirstici e di i l luminaz ione n o -
rero lmenfe più lucrosi , h a n n o 
c u m r n t a t o le l°ro tariffe di a l -
7»ieno 33 ivjltc. Ca lco lando poi 
che le tariffe per « forza m o t r i 
ce >» sono siate aumentate p i ù di 
PO rolfp, il Messaggero g i u n g e 
alla nostra stessa conc lus ione , 
che cioè i prezzi attuali dell'ener
gia consentono alle società i n c a s 
si di circa 50 volte quel l i di an
teguerra. 

Un attacco contro il gover
no. e apparso ieri anche sul 
«Tempo»» , il qua le in un • / o r 
si ro editoriale lamenta c h e , in 
segu i to al « giochetto pol i t ico *» 
del la cris i . « tntte le legai fon
damentali in corso d i s tud io e di 
a p p r o r a : i o n e saranno a u t o m a t i 
c a m e n t e sospese ». Il giornale ao-
r e r n a f i r o non si fa scrupolo di ri-
re lare che nei minister i retti ad 
inter im il lavoro si e arrestato 
per almeno un terzo e conc lude 
affermando che tutto ciò produr
rà « un d isastro nel la economia 
italiana TV. 

Se si considera inoltre c h e tut
ti i g iornal i s i sono so l l evat i 
contro «l progettato aumento del
le tasse e che ciò fa seguito al
le cr i t i che e alle r i serre m a n i 
festate in occasione de l l 'ecc idio 
di Mel i ssa , e ai commenti preoc
cupati • apparsi dopo la pittorio 

popolare a C a s t e l l a m m a r e , c iò c h e 
è avvenuto ieri al V imina le dà la 
esatta misura dello sbandamento 
che es i s te in seno al governo e 
della mi serevo le prova di sé che 
sta dando il Consiglio dei mini
stri incapace a dominare la s i t u a 
z ione, ma ostinato nel tentativo 
di ingannare l'opinione pubbl i ca 

Naturalmente, a questo punto 
vien fatto di porsi certe doman
de: che farà De Gasperi? In che 
senso s i - euo lue la situazione? Ri
spondere non è facile, ma una 
cosa ci sembra certa: è imposs i 
bile ricomporre un equi l ibrio or
mai pezzato e tornare al punto 
di partenza. Tut te le possibi l i 
combinaz ioni che stanno di fron
te al pres idente del Consiglio 
comportano una revisione della 
polit ica perseguita fino ad ora 
con tanta tenacia. D'altra parte 
il governo di co lere , che fino a 
questo momento sembra la solu

zione più. probabile e che un 
eventuale reimbarco di Saragat 
e dei suoi amici personali non 
muterebbe nella sostanza, s ign i 
fica il s e p p e l l i m e n t o dell'allean
za del 18 aprile, di quel blocco 
politico che i 'on. D e Gasper i c o n 
sidera il suo « capolavoro » 

Mai come in questo momento 
spetta al Parlamento dire la sua 
parola. Tutti coloro che s o n o 
pronti a s tr i l lare come oche ogni 
volta che le masse fanno sentire 
la loro voce possente e decisiva 
(sono gli stessi che — nei g iorni 
scorsi — n o n hanno trovato nulla 
da obbiettare alle manovrette di 
Saragat) dovrebbero accogliere 
con entusiasmo l'iniziativa dei 
parlamentari d'opposizione i qua
li hanno chiesto che questa con
fusa situazione po l i t ica venga di
scussa e si evolva nella s e d e o p 
portuna de l Parlamento. 

ALFREDO REICHLIN 

Ora legale a febbraio 
e inasprimenlo dei lumi 

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, tono te 
nuti ad essere presenti «Ila s e 
duta della Camera dì Innedl 14 
alle ore 16. — Tnttì ì compagni 
senatori, SENZA ECCEZIONE, 
sono tenuti ad essere presenti 
alia seduta del Senato di mar-
tedi 15 afle ore 16. 

Il Consiglio dei Ministri si è r i u 
nito ieri mattina al Viminale. 

La crisi dell'energia elettrica ha 
dominato tutta la seduta mattutina. 
Tupini ha fatto una relazione sulla 
situazione che permane gravissima 
malgrado le abbondanti precipita. 
zioni atmosferiche degli ultimi gior-
ni. Il Ministro dei LL. P P . ha co. 
municato ai colleghi che il def i
cit di energia si mantiene ancora 
6ui sette miliard di kwh. Dopo una 
ampia discussione che però non ha 
portato nessun elemento nuovo il 
Consiglio ha adottato le seguenti 
misure: 

1) incremento della produzione 
d'energia mediante l'estensione di 
impianti di gruppi autogeni: 2) in
tensificazione della produzione d> 
energia termo-elettrica; 3) sostitu-
zione del le attuali locomotive elet
triche con quel le a vapore per i 
treni merci; 4) applicazione del
l'ora legale a partire dal 26 feb
braio 1950; 5) restrizioni nei con
sumi domestici (riscaldamento, cu
cina, ascelsori, ecc . ) . 

Le nuove restrizioni 
Questo quinto punto (restrizioni) 

trovava pronta applicazione, m e n 
tre il Consiglio dei Ministri era an
cora riunito, in un'ordinanza del 
Commissario per l'elettricità nel 
Centro-Sud, ordinanza che aggrava 
fortemente le attuali limitazioni ne; 
consumi industriali e privati. 

In particolare il Commissario r e 
gionale, nel confermare l'ordine di 
effettuare i turni di sospensione 
per tre giorni alla settimana ha d e 
ciso: 

1) la sospensione di tutti gli al-
•aecamenti di nuove utenze, ad ec
cezione di quelle per illuminazione 
fino a 5 Ampère; 

2) la riduzione dei consumi alle 
seguenti percentuali rispetto a 
quelli del bimcsr.rc novembre-di
cembre 1948: 

a) i l luminazione pubblica; 50 
per cento; , 

b) i l luminazione privata: 50 
per cento; 

e) utenze elettrodomestiche: 
5C per cento; 

d; utenze di irrigazione: 90 per 
cento; 

e) utenze alimentari, compresi 
i frigoriferi; 90 per cento: 

/ ) fabbriche di laterizi e in
dustrie collegate con l'edilizia. ce-
menterie. fornaci da calce, ecc: 90 
per cento; 

gì trasporti (ferrovie private. 
tramvie. filovie urbane c interurba
ne): 90 p e r cento; 

h) utenze industriai: in genere 
non compre?» nelle categorie sopra 
:nd:ca:e: 50 per cento: r 

i) uffici pubblici e privati; 70 
per cento: 

l) alberghi, ristoranti, caffè. 
bar, negozi, locai: pubblici in ge
nere: 50 per cento: 

m) teatri, cinema, parchi di d i . 
vertimento. s i l e da ballo, locali di 
divertimento e di pubblico spetta
colo in genere: 50 per cento. 

Controlli assurdi 
3) il divieto assoluto di usar* 

l'energia elettrica p e r il riscalda 
mento di ambienti di qualsiasi na 
tura e comunque per la produzion. 
cii vapore e di calore nonché per le 
insegne e le reclame» luminose, sai 
vo quel le per conto di terzi la cui 
accensione sarà limitata daile ore 
17 al le 22. "Le vetrine dei negozi 
dovranno in ogni caso essere il'.-j 
minate con una s*>la lampada per 
ogni vano, di potenza non super-e
re ai 100 W. e dovrà inoltre essere 
abolita ogni illuminazione rec'omi-
stica o comunque eccedente lo 
stretto necessario. Con successivo 
prowedintento potrà essere d i sp i 
sta • l'anticipazione dell'orario di 
chiusura dei pubblici esercizi; 
! 4) l'istituzione di un complica
tissimo sistema di controlli che ag 
graverà la schiavitù alla quale so-
ro sottoposti i consumatori di <»ncr 
qia. In particolare il Comnvsì-.irio 

il consumo di r i ferimento per ogni 
utente sarà quel lo del biine&ire no
vembre-dicembre 1948, riportato oi 
valori normali, diviso per nove; 

b) ogni utente di energia con 
potenza superiore ai 5 kw., è tenu
to ad applicare vicino ai contatori 
un cartel lo per ogni contatore sul 
quale verrà trascritto il consumo 
medio set t imanale di cui al pun
to a); 

e) all'entrata in vigore del de
creto ogni utente è tenuto a tra
scrivere sul suddetto cartel lo la 
lettura di partenza dei coniai ori e 
segnare su di esso ogni set te giorni 
le successive letture di cui al 
punto b ) ; 

5) le 60cietà distributrici sono 
autorizzate a distaccare senza in
dugio quel le utenze che risultino 
inadempienti a l le disposizioni in 
parola. Inoltre, a carico dej tra
sgressori, passibili del le sanzioni 
previste dall'art. 650 del Codice P e 
nale, sarà adottato anche il prov
vedimento di sospensione della for
nitura di energia elettrica per un 
periodo da tre a trenta giorni. 

Il Consiglio dei Ministri è tornato 
a riunirsi in serata, proseguendo la 
seduta fino a tarda notte. Nel cor
so di questa seconda riunione il go 
verno ha approvato le « norme di 
attuazione» del decreto 7 aprile 
1948 n. 262. che istituiva i ruoli tran
sitori per il personale avventizio 
dello Stato». E' un anno e otto mesi 

che gli avventizi d a t a l i si battono 
per l'emanazione di queste « norme 
di attuazione .»; ma oggi, nell*ema
narle, il governo vi ha introdotto 
varie restrizioni, pur non precisan
dole né nel comunicato né nel com
mento ufficiale, entrambi assai va
ghi. Ora è chiaro che gli avventizi 
non potranno accettare il provvedi
mento qualora esso sia sulla falsa
riga di quello che era stato predi
sposto nell'estate scorsa (e che con
teneva, appunto, gravi restrizioni) , 
o comunque qualora esso ncn tenga 
conto del progetto presentato in me
rito alla Camera da Di Vittorio e 
Santi. Alcune notizie trapelate per
mettono di indicare alcune delle l i
mitazioni introdotte all'Istituzione 
dei ruoli transitori. L'ammissione in 
tali ruoli verrà subordinata al pa
rere di una speciale commissione 
giudicatrice da istituire presso ogni 
dicastero; la cemmicsione, che sarà 
presieduta da un magistrato, potrà 
escludere quegli avventizi che non 
abbiano ottenuto la qualifica di lo-
devole. E gli altri? Si intende forse 
licenziarli?. 

Un altro provvedimento tia preso 
il governo nei riguardi degli statali. 
Sotto la spinta dell 'energica agita
zione della categoria, il Consiglio 
dei Ministri ha ritenuto necessario 
dare un « contentino » economico ai 
pubblici dipendenti, i quali come è 
noto attendono ancora che vengano 
definiti gli aumenti loro spettanti a 
partire dal 1<> luglio. Il progetto g o 
vernativo. i espinto dalle organizza
zioni sindacali, vorrebbe l imitare 
questi aumenti a soli 24 miliardi 
complessivi: la C.G.I.L. e la Fede
razione Statali hanno presentavi 
proposte minime che comportereb
bero la spesa di c irca 50 miliardi. Il 
,< contentino » varato ieri consiste in 
un acconto del 10% sullo stipendio 
base che sì avrebbe qualora il p r o 
getto governativo venisse approvato 

/ / «contentino» agli stotali 
Tale acconto verrà pagato assieme 
allo stipendio di novembre e si r i 
ferirà a tutti i c inque mesi trascor
si dal 1° luglio; ossia in complesso 
gli statali percepiranno un acconto 
pari al 50c .del lo stipendio che vor
rebbe dar loro il governo. Lo stesso 
ministro Giovannini ha precisato 
che il 10% v i e n e calcolato sulla so 
la paga base, trascurando tutte le 
indennità. Spesa totale per l'erario, 
sette miliardi e mezzo. Tale •• con
tentino » 'pur avendo, come si è det 
to, carattere di acconto, tende ev i 
dentemente a dar per scontata l'ap
provazione del progetto governativo 
dei 24 miliardi. 

La parte conclusiva dei lavori del 
Consiglio è stata destinata all'esa
me di un progetto Vanoni con il 
quale, per il <• migl ioramento « dei 
bilanci ccmunali e provincici:, il Mi
nistro del le Finanze propone di au 
mentare le tasse di consumo sul v i 

no, sull'energia elettrica, sul gas, sui 
pianoforti, ì biliardi ed ì domestici . 

11 Comunicato della Presidenza del 
Consiglio nfierma che il progetto 
Vanoni è stato approvato ma non dà 
ne.NSim particolare concreto sulla 
misura degli aumenti « sulle cate
gorie di gener» e di servizi colpiti 
da questo nuovo inasprimento fi
scale. 

Evidentemente il governo ha v o 
luto approfittare dell'ora tarda per 
far passare alla chetichella un sui-
mento delle tasse che. anche allo 
stato di semplice progetto, non ave
va mancato di suscitare la vivace 
opposizione di grandissima parte 
della stampa. 

Dieci miliardi di lire (da detrar
re dal Fondo ERP) sono infine stati 
stanziati per la .< industrializzazione 
del Mezzogiorno ... mentre la ban
che dell'Italia meridionale sono sta
te autorizzate a concedere obbliga
zioni per altri 10 miliardi a l lo stes
so scopo. 

FRA PARLAMENTARI E GIORNALISTI ROMANI 

Appassionalo diballilo 
sulle condizioni della Calabria 

La relazione di Smith - Anche la "Gazzetta del Popolo, , ade
risce all'inchiesta su Melissa - Un invito di Ulisse a Don Pisoni 

/ fatti accaduti nel Crotonese, il(maso Smith ha preso quindi la pa-
profondo interesse che nell'opinione troia r^e locando i fatti di Melissa 
pubblica ha suscitato l'imito rit-oltoInetta toro succrsitone: la falsità del 
dal nostro direttore a tutta la stam
pa ver una inchiesta sull'eccidio di 
Melissa, sono stati al centro del di
battito tenutosi ieri presso la Casa 
della Cultura e nel OOI-MI del quale 
ha preso la parola, come relatore 
l'on . Tomaio Smith, direttore del 
« Paese ». 

.Vitnci/tosiSSiml i parlamentari e 
le personalità presenti nella sala. Tra 
essi abbiamo notaio lo scrittore Car
iti Levi, il regista Giuseppe de San-
tis. l'on. Ccrasona. l'on. Ahcata. il 
sen. Spezzano, ti seri Ottavio Pasto
re. l'on. Luciana Vwiani. Era presente 
quasi tutta la stamj>a quotidiana 
rappresentata da Vincenzo Talanco 
di « Momento Sera ». Vittorio Gorre 
Sio dell' « Europeo », M /.. aerini det
ta « Stampa ». A C. Longo del « Tem
po ». Alfredo Orecchio e Corrado Cal
vo del « Messaggero ». Felice Chilan-
ti di « Milann-Sera ». Ugo Martcga-
ni di « Afomenfo ». M. Massari del 
« A/ondo ». Zangrandi della « Gazzet
ta » di Intorno. De Chiara dell* Avan
ti ». Ventriglio del « Paete. » e mot 
ti altri. 

A far parte della Presidenza sono 
alati chiamati fon. Cerabona e it re
gista Giuseppe De Santis. L'on. To

ta veisione goiernativa dell'eccidiu 
è subito appaisa nella stringata do
cumentazione dell'on. Smith. 

« Da parte governativa tutto si è 
tentato — tia affermato Smith — pur 
di falsare la unta Si è detto che 
molti agenti di polizia erano stati 
feriti dai contadini Ebbene un solo 
agente fu ferito, e la perizia medica 
accertò trattarsi d! contusione al 
cuoio capelluto. Allora si è cercato 
di alterare il referto costringendo il 
medico che lo aveva steso a mutarne 
la lersione» Su quanto è accaduto 
però la ierttà non imo tardare a far
si strada. 'Ira nrt appplausi. l'oratore 
annuncia infatti che l'on Messinet-
tl ha sporto regolare denuncia al 
Procuratore della Repubblica contro 
i responsabili delle intimidazioni ter
so il sanitario che aveva «feto il re
ferto. 

L'on. Smith ha ringraziato poi par-
ticolarmente. quei giornalisti che. in 
oceasione degli ulttmt sanguinosi av
venimenti di Melissa, hanno onesta
mente contribuito a togliere il velo 
sull'incredibile situazione delle masse 
bracciantili del Sud. « E' però neces
sario — conclude l'oratore — che 

1/iicc compieta venga fatta, e a tale 

DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DELLA LEGALITÀ' 

L'Opposizione impegna le Camere 
a pronunciarsi sulla soluzione della crisi 

ha decisione dei gruppi parlamentari della sinistra - Un 
o. d. g. di Pajetta per* la riduzione della ferma di leva 

I rappresentanti dei gruppi par
lamentari comunista, socialista e 
indipendente , . on.li Longo, Senn i , 
Seoccimarro, Giancarlo Pajetta, 
Pertini, Morandi e Paolucci, si so 
no riuniti ieri a Montecitorio e, do
po un approfondito esame della s i 
tuazione politica, hanno deciso di 
chiedere la discussione r. il voto del 
Parlamento sul le condizioni in cui 
è stata risolta la crisi dì governo 
provocata dalle dimissioni dei mi
nistri e sottosegretari socialdemo
cratici. Lunedi pomeriggio, quando 
la Camera riprenderà i suoi lavo
ri, il presidente del Consiglio do
rrà dare comunicazione dei muta
menti avvenuti in seno al Gabinet
to e, subito dopo, un rappresentan
te dell'opposizione prenderà la pa
rola per proporre l'apertura di n o 
dibattito generale. Qualora De Ga
speri tentasse di sottrarsi alla di
scussione, l'opposizione presenterà 
immediatamente una mozione di 
sfiducia. 

I rappresentanti dei gruppi par
lamentari hanno inoltre deciso di 

convocare per mercoledì mattina 
al le ore 9, a Montecitorio, i senato
ri e i deputati dell'opposizione per 
ascoltare la relazioniti della com
missione parlamentare di inchiesta 
sull'eccidio di Crotone, costituita 
dagli on. Cacciatore. Smith, Pao
lucci e Lizzadri, e per prendere ac
cordi sull'azione da svolgere. 

N e l l a s tessa g iornata si s o n o 
r iun i te a Montec i tor io le c o m m i s 
s ioni par lamentar i de l la F inanza , 
de l T e s o r o e de l la Di fesa c h e d o 
v e v a n o e s a m i n a r e il proget to di 
l e g g e presenta to dai c o m p a g n i 
Bot tone l l i . R o v e d a e G u a d a l u p i 
per la r iduz ione de l la ferma di 
l eva a 12 mes i e l ' aumento d e l l a 
paga a L. 100 per i so ldat i , a L i 
re 110 per i caporal i ed a L . 130 
per i capora lmagg ior i . 

I c o m p a g n i G i u l i a n o P a j e t t a e 
G u a d a l u p i h a n n o proposto u n 
ord ine de l g iorno con cui s i d i 
c h i a r a n o opportuni : la r iduz ione 
del la ferma, l ' aumento del la p a 
ga g iornal iera per i mi l i tar i d i 

LA P O U T I C A AMERICANA CONTRO GLI INTERESSI DELL'OCCIDENTE 

La sicurezza della Francia sacrificata 
al riarmo della Germania reazionaria di Bonn 

Rivelazioni sui colloqui di Parigi-La frontiera "americana,, sull'Elba - Abbandonala la 
politica di smantellamento delle industrie belliche - Ammissioni della stampa parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. II. — Sono trascorse or-

mal diverse ore dal momento In cui 
1 tre ministri degli esteri di Gran Bre
tagna. Francia e Stati Uniti hanno 
posto termine alla loro segretls.-ima 
conferenza sulla Germania. 

Le discussioni a tre. terminate uffi
cialmente alle 2.15. fono continuate 
in realtà s ino alle 3.25 di questa mat
tina. Eppure il popolo francese, o 
con esso tutti I popoli interessati. 
non conoscono ancora ufficialmente 
le decisioni prese precisamente Jiu tre 
ministri: non le sapranno aiicora 
fra qualche giorno, forse — con tut
ta esattezza — non le sapranno mai: 
è la congiura del silenzio che na
sconde di solito le cattive azioni. 

In ria ufficiosa tuttavia dalie varie 
indiscrezioni che hanno perforato la 
cortina del mistero. le decisioni prese 
sono trapelate con sufficiente appros
simazione, La loio gravita rende com
prensibili le preoccupazioni del mi
nistri di tenerle nascoste. 

Adenauer e l'imperialismo tedesco. 
le cui esigenze erano appoggiate sen
za riserve dagli americani, hanno 
avuto soddisfazione su tutti l punti. 
Gli smantellamenti di Industrie bel
liche cesseranno totalmente o qua
si: res* eranno in e^.ctenza anche le 
industrie per la produzione della 
gomma e della benzina sintetica. La 
produzione di acciaio permessa pas
serà da 11.4 milioni di tonnellate an
nue a 14-15 milioni. 

Lo statuto di occupazione elabo
rato a Washington nello scorso aprile 
formalmente non sarà mutato: ma 
In realtà 11 < governo » di Bonn usu
fruirà di molti « addolcimenti » di 
tale statuto: esso potrà nominare al
l'estero rappresentanze corwlarl che 
saranno dirette da diplomatici. Im
portanti e jKrtranno cosi svolgere Jun 
rioni normalmente riservate al!e aro 

jrasciatc ed alle legazioni diplomati ha deciso: . 
a) il paragone dei consumi sa- j c he 

r i fatt« par medi* settimanali ed* Unica soddisfazione francate, come 

preannunciavamo nel giorni scorsi. 
sarà quella di poter investire in Ger
mania dei capitali che Parigi rice
verà in p r e s t i t o . . . dall'America: è 
la funzione che in termini borsistici 
si chiama del a prestanome ». 

Commentando I risultati della con
ferenza « Le Monde » di questa sera 
non poteva dire altro che « è la ten
denza americana che ha pre\al^> >. 
Il giornale, notoriamente portavoce 
del Quay D'Orsay conferma le in
formazioni già date dall'agenzia arr.e-
ncana « ISS » scrivendo: « Sapp;amo 
che il segretario di Stato Achrson ha 
dato assicurazioni, in rapporto agli 
aspetti militari del problema tede
sco. che la politica degli Stati Uniti 
rontcmpla la difesa della linea del
l'Elba ». 

Di tutto questo, il comunicato uf 
fittale non dice una parola: pieno di 
belle e pacifiche frasi, esso viene giu
dicato da tutti gli osservatori come 
una cortina fumogena destinata ad 
annebbiare l'opinione pubblica e a 
nasconderle la verità. Questa è stata. 

Acheson. da parte sua. non ha pre
teso l'esecuzione immediata del suo 
programma a lunga scadenza ma l'ha 
enunciata tn modo Inequivocabile e 
r< ha accettato un breve rinvio ha 
fatto capire al suol colleghl che la 
realizzazione det suol piani più vasti 
ron jx>trà tardare 

La « integrazione » della Germania 
nel blocco occidentale, come egli di
ce. sarà presto effettuata: sin dal pri
mo giorno 1 tre hanno deciso di In
cludere il e governo » Ci Bonn nel 
Consiglio dell'Europa. 

Schuman dovrà ora dt buona o cat
tiva voglia, pensare ad in*«rtre la 
Germania anche nel cosi detto « Fri 
talux ». 

E" infine certo che ti segretario di 
Stato americano ha Indicato come 
una meta da raggiungere tn fretta 
l inclusione della Germania nel Patto 
atlantico ed 11 
tedesco. 

mate questa mattina da un'agenzia 
americana: il portavoce del governo 
i rancete le smentiva 

Tuttavia è certo che tali propositi 
sono usciti dalla bocca di Acheson. A 
che dovrebbe servire, del resto. 1 au
mentata produzione di acciaio d'ol
tre Reno se n e i al riarmo dato 
che gli esperti capitalistici dell'occi
dente considerano e saturo » il mer
cato eurO|>eo di tale prodotto9 Ed a 
questo riarmo pensa\a certamente 
questa sera « Pcrfiitaz » quando nel 
suo commento su « Francie .Soir » scri
veva: e IJX conferenza di Parigi non 
è una f.ne ma un principio ».- ed ag
giungeva che « un certo numero di 
personalità competenti a Washington 
crede rhe la Germania dovrà alla fi
ne essere associata alla difesa delle 
frontiere dell'Europa occidentale. 7>i-
cersamente. secondo essi, la difesa 
sarebbe debole. Esvt sostengono che 
ti popolo tedesco è cosi risolutamente 
contrario al comunismo che non ri 
è pencolo di un risorta Beichsirehr 
o d'i uno riputinone del colpo di 
Lipsia » (alludendo al gesto del ge
nerale napoleonico Wiede che duran
te la battaglia di Lipsia passò ai rus>i 
con quarantamila sassoni). 

La gravità delle misure prese per 
la Francia e per l'Europa tutta, e 
chiara- militarmente polittcamente 
economicamente gli Stati Uniti vo
gliono fare della Germania occiden
tale. che essi controllano Integral
mente il loro più forte satellite eu
ropeo. 

La minaccia militare delllmperiall-
smo tedesco rinascerà. Il peso della 
sua concorrenza economica si fa già 
sentire sulle Industrie francesi: pre-
*to esso sarà schiacciante. 

Schuman dovrà fare 1 conti molto 
presto con l'opinione pubblica di 
arancia: il 33 egli presenterà al Par
a m e n t o le sue spiegazioni. 

Circa 1 problemi minori d!«ru*M 

popolare cinese (Bevtn ?ra favorevo
le. Acheson e Schuman contrari) su 
quella dell'utilizzazione di Tito, e 
sull'Indocina. 

GIUSEPPE BOFFA 

riarmo di un esercito i dai tre si sa che vt è stato solamente 
juno scambio di vedute sulla questlo 

Q u n U nottata misorl furono dira-Ine del riconoscimento del Governo 

Acheson a Francoforte 
FRANCOFORTE l i -— Ne". cor=o 

di un» breve conferenza, stampa te
nuta subito dopo li suo arrivo fc'.r^e-
roporto di Francofone, li segretario 
di Stato americano Dean Achcsur. ha 
dichiarato: t i recenti coiKqui che 
ho avuto con Schuman e Bevm a 
FW:gi sono serviti a mettere in Iure 
la compieta a r m o n » esistente tra 
noi Le conversazioni .parigine sono 
.-tate coronate da un completo sue 
cesso ». 

truppa e l ' e l e v a m e n t o de l la i n 
denn i tà a l le famig l i e dei m e d e 
s imi . 

P e r ò il re la tore G u e r r i e r o e 
gli altri d.c. sono riuscit i co l s o 
lito co lpo di m a g g i o r a n z a a far 
s o s p e n d e r e la d i s c u s s i o n e m e 
d iante pretest i procedura l i . 

Crolla la montatura 
contro il Sindaco di Grosseto 

Il P. G. ha chiesto il pro
scioglimento in istruttoria 

Si rivela alla luce della giustizia 
la concertata montatura inscenata 
dagli organi del regime d. e. contro 
i Comuni democratici . 

L'Amministrazione c i v i c a di 
Grosseto, com'è noto, venne sospe
sa per il r invenimento, nei locali 
del Municipio, di vecchie armi del
la guardia nazionale del 1880. 

Di fronte alla unanime protesta 
dei lavoratori e della popolazione 
di Grosseto oltre che alla evidente 
ridicolaggine del le accuse, il Mini
stro Sceiba fu poi costretto a rein
tegrare nella carica il Sindaco e 
l'amministrazione democratica, ac
cusando un grave scacco politico. 

Finalmente in questi giorni 11 
P. M. ha chiesto l'assoluzione del 
s indaco Elio Lenz.i poiché mancano 
elementi a suo carico. Anche per 
i! Nocchi che parimenti era stato 
denunciato a piede libero per d e 
tenzione di armi è stata chiesta 
l'assoluzione, mentre al tribunale 
di Grosseto è stata rimessa la cau
sa di altri d:pendenti comunali per 
i quali il P- M. ha chiesto il m a n 
tenimento dello stato di arresto. 

Quattro feriti gravi 
in una rissa tra pastori 

FOGGIA. 11. — Una violenta rissa 
è scnpp-.ata a Casino Zaccagnini nei 
pressi di S Xìcandro Garganlco 
q-.ie«ta mattina fra un gruppo di 
T>a=tort abruzzesi ed altri di Sanni-
randro per l'uso di un pascolo c i è 
terminata con quattro feriti gravi. 
I carabinieri subito Intervenuti han
no proceduto all'arresto di tre per-
-«n mentre sono sulle tracce di al
tri responsabili del ferimento. La 
lotta s! t svolta violenta per oltre 
due ore con inseguimenti e selvagg. 
corpo a corpo resi più feroci dallo 
intervento di grossi cani do guardia 
dei pastori abruzzesi. 

scopo re riga concordala un'inchiesta 
giornalistica, tri seguito alla quale t 
rcspontabifi de/i'ecvif/io siano chiama
ti a pagare »., Viri applausi hanno 
salutato la fine del discorso, commos
so e preciso dell'on. Smith. L'on, Ce
rabona ha quindi dichiarato aperto 
il dibattito, che si è subito acceso, 
r i io e in/erf&wri/c. Partico/arr/icnfc 
efficace >% stato l'intenerito di un 
vecchio studioso di problemi calabrl, 
il dott Matemart. il quale ha dise
gnato la stcria del modo tri cui al
cune famiglie riuscirono nei giro di 
pochi anni a impadronirai, dopo le. 
leggi bonapartiste del 1806, di iuttc 
le terre demaniali, assumendo anche 
arbitrariamente titoli nobiliari. Oggi 
lueslc poche famiglie detengono an
cora quelle terre usurpate ai Comuni, 
e quindi ai contadini, riuscendo a 
consertarle anche dopo la 1 a guer
ra mondiale grazie alle leggi fasciste 
del 1927. leggi che neppure con il 
decreto Gullo ti riuscì poi ad abro
gare-

// senatore Francesco Spezzano, che 
ha preso poi la parola, ha invitato 
gli intervenuti a considerare l'ecctdnt 
dt Melissa non come un episodio spo
radico. ma come la diretta conse
guenza della situazione sociale esi
stente in Calabna. • Va bene l'in
chiesta sui responsabili dell'eccidio; 
ma ciò che più confa è che l'opinln-
ne pubblica italiana comprenda nniu: 
solo attraverso la riforma agraria 
possano essere evitati i conflitti san
guinosi ». « Sappiate — egli ha ag~ 
giunto — rhe in tutta la Catalina 
solo 19 famiglie possiedono il 51 •/• 
dt tutta la terra, mentre le altre 
sono costrette ad una vita di stenti 
inenunabili ». 

Cria acufa analisi della grave situa
zione in cui si vengono a troiarc lion 
solo i brarciantt ma anche t pi reo/i 
proprietari calabresi, è stata poi rea
lizzata da un funzionario del Mini
stero dell'Agricoltura, il qua'e intrat
tenendosi particolarmente sul tema 
delle tene demaniali, ha dimostrate) 
come legalmente questi tondi dovreb
bero essere restituiti ai Comuni. 

Il comvagno Mario Alleata, che ha 
parlato subito dopo, con parola bril
lante e appassionata ha sottolineatn 
come i giornalisti italiani nelle loro 
singole inchieste abbiano posto in 
/lice le incredibili condizioni di i ita 
del crotonese. A Melissa non c'è una 
strada, l'acqua è razionata a sette li
tri a testa, le scuola non sono < he. 
stanze infette. « t"s;»rinjo l'augurio 
— egli ha proseguito a questo punto 
— che l'inchiesta giornalistira eh 
cui si è fatto promotore un giornale 
di Roma, jyossa essere realmente con
dotta a termine ». 

Alleata ha quindi denunziato tutta 
la politica dt ostruzionismo svilup
pata dal governo contro le coopera
tive calabresi, le quali tengono spa
so cstromc-.se con canili giunchi i dat 
terreni avuti in concessione ed ha 
posto l'accento sulla malafede degli 
agrari i quali prima del fatti di Me
lissa per ben dicci giorni si rifiuta
rono di entrare in trattative con i 
contadini, in attesa di rinforzi di 
polizia. 

a lo credo — ha concluso Alleata 
— che noi. attuando l'inchiesta gior
nalistica con la partecipazione di tut
te le tendenze, non solo rendeimm 
omaggio ai contadini caduti, ma scio
glieremo un impegno d'onore comu
ne. Questo servirà inoltre a impedire 
che la frattura che c'è net Paese di
venti più profonda ». 

Ha preso quindi la parola il gior
nalista G. A. Longo del e Tempo » il 
quale ha jmtemizzato contro le JK>S-
sibih « 5;H-cu/acioni politiche » e ha 
insistito perchè i partiti e i cala
bresi st mettano d'accordo su alcune 
misure tecniche; ha proseguito cri
ticando i diversi progetti di riforma 
agraria, i quali verrebbero ad allonta
nare — ha detto il Longo — e a col
pire € questi poteri proprietari, i qua
li in fondo si sono conquistate quel
le terre ». A questo puntò si è lei ato 
Vincenzo Talarico del • Momento-Se
ra ». t/ quale con una vivace interru
zione. ha ricordato al Longo, che quel
le terre erano di proprietà demaniale 
rd erano state perciò usurpate sottoli
neando che ti fascismo non permise 
mai, per proteggere il padronato, nem
meno di pronunciare la frase « que
stione meridionale ». Altri interven
ti si sono avuti per invitare i gior
nalisti ed. m ispcctc il redattore del 
« Tempo » a recarsi con la commis
sione di giornalisti per l'inchiesta tn 
Calabria. 
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// dito nell'occhio 
i l somaro 
Mtnutro liberale 

la seguente 

Giovannini e 
Su.' confo del 

Giovannini i» raccOTifa 
storiella. 

II .Mtmifro. professore di econo
mia politica all'Università di Bo.o-
gna. stara eMmiriando recente me Fi
fe uno tfudenie che non rtsj>ondet a 
a nessuna delle domande rivo'.leo'.i 
dal severissimo docente 

Malgrado il fiasco evidente il <TO-
cnnotfo non n'nunctara però a rac-
comardarsi al ministro-professore 

— Mi faccia almeno un a'tra do
manda — implorava. 

— Ecco la so'd cosa che posso fa
re per un som'.ro come lei — rispo
se Giocarmi*!! e suono il campana
io per chiamare il bidello. 

— Porti una manciata di fieno — 
disse il ministro. 

Il bidello rimase interdetto: Scu
si che cosa desidera? 

— Porti una manciata di fieno! — 
insMtefe Gforannmi. 

Allora o studente sf volte al bi
dello * anoiunse- e a me. la prc(,o 
porti una tana di rafjfi. 

(Questa storiella igiene raccontata 
negli ambent i det Partito Liberale) 

Tanto per cominciare 
Tar.to per cominciare ber.e dob-

biarro dire che Shangat r.or. è mor
ta di f a m e - Le nuove autorità lo
cali har. fatto un vero «tour de 
force » vettovagliando la città col 
prodotti ev«enz!aU. ed il riso, che 
era sa.ito a prezzi er.ormi (35 dol
lari americani per • picul » kg. 60,5) 
è ora tornato al prezzo normale di 
circa 7 do'.'ari. ( Dall'* Osservatore 
Romano ») 

// nto . però non è sfrtfo distri
buito ne dalla Pontificia Commissio
ne né dall'OnarmO. 

Benedizione 
«Tra le richieste di esclusività per 

la vendita fin occasione dell'Anno 
santo), c'è quella di una cartolina 
con un-disco fonografico In cui è 
incisa !a voce de', Santo Padre. li 
qtta'e dovrebbe essere riprodotto In 
un'altra cartolina col braccio mo
bile. levato In alto In atto di Im
partire la benedizione apostolica ». 
Dal «Quotidiano». 

ASMOOEO 

I/adesione 
<lella"C»azzetta 9 9 

Il compagno Davide Lajolo, d i 
rettore de « l ' U n i t à » di Milano, ha 
indirizzato una lettera aperta * Don 
Pisoni, direttore dell'* Italia », o r 
gano della Curia milanese, e ai d i 
rettori di tatt i 1 giornali e se t t i 
manali che si stampano a Milano, 
invitandoli a partecipare a l H n c h i e -
sta sull 'eccidio di Melissa. 

Mentre si attende la risposta d e 
gli interessati a questa lettera, 
giunge notizia che il direttore del la 
« Gazzetta del Popolo », Massimo 
Caputo, ha accolto l'analogo inv i to 
rivolto ai giornali torinesi dal c o m 
pagno Mcntagnana. 

Ecco la lettera di Caputo: 
- Caro Montagnana, sono perfe t 

tamente d'accordo con Lei che il 
primo dovere di una stampa onesta 
<:a di accertare la verità dei fatti 
e r itengo che il caso di Melisma 
meriti una attenta indagine c h e 
ogni giornale potrebbe anche fare 
per conto proprio. Ma te prenderà 
corpo la inizia Uva di una c o m m i s -
s.ore di inchiesta di carattere n a 
zionale da parte di un gruppo di 
giornalisti, quale è stata propugna
ta da Pietro Ingrao. senz a l t r i la 
«Gazzetta del P o p o l o » sarà l ieta 
di inviare un s u o rappresentante» . 
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